
 
 

 

KASSEL 2015: I SACCHI COMPOSTABILI IN MATER-BI® SONO 

INDISPENSABILI PER UNA RACCOLTA EFFICACE  
DEI RIFIUTI DI CUCINA 

Alla conferenza internazionale di Kassel 2015 ancora protagonista il modello italiano per la raccolta 
della frazione organica, che permette di intercettare livelli record di scarti alimentari. Verranno 

presentati anche i risultati di una sperimentazione condotta in Germania e  l’esperienza maturata 
dall’azienda trevigiana di servizi ambientali Contarina  

 
Novara, 27 aprile 2015 – Dopo il successo riscosso nella scorsa edizione, il modello italiano di raccolta 

del rifiuto umido, di cui i sacchi compostabili in bioplastica Mater-Bi
®

 sono una componente chiave, 

verrà nuovamente presentato alle municipalità tedesche nel corso della Conferenza di Kassel (28-30 

aprile 2015).  

 

Dal 1990 il “KASSELER ABFALL- UND BIOENERGIEFORUM” è l’incontro dedicato al tema della 

gestione dei rifiuti che richiama i protagonisti e massimi esperti dell’industria, delle pubbliche 

amministrazioni e del mondo scientifico in Germania.  

Dopo la presentazione del caso Milano nel 2014, quest’anno verranno illustrati i risultati di una 

ricerca commissionata da Novamont al Witzenhausen-Institut ed IGLux, che ha dimostrato il 

ruolo fondamentale svolto dai sacchi in Mater-Bi
®

 - usati in abbinamento con i cestelli aerati -  

nell’incrementare quantità e qualità dello scarto organico da cucina raccolto dalle utenze 

domestiche ed avviato a digestione anaerobica e compostaggio.  

In particolare, la base di partenza della ricerca è stato il livello ancora insoddisfacente di raccolta degli 

scarti di cibo da utenze domestiche in Germania. Sono così stati distribuiti sacchetti biodegradabili in 

Mater-Bi® in varie aree di test nella città di Vellmar,  nel distretto di Kassel, con il coinvolgimento di 

circa 950 famiglie residenti in appartamenti condominiali e 700 in case monofamiliari. L’utilizzo dei 

sacchi in Mater-Bi
®

 ha consentito un aumento medio della raccolta dei rifiuti alimentari domestici pari 

al 23% e, parimenti, una sensibile diminuzione di materiali estranei non compostabili (la maggior parte 

costituiti da sacchetti in plastica tradizionale).  Un sondaggio effettuato presso le famiglie coinvolte 

nella sperimentazione ha confermato un’altissima accettazione dei sacchi in Mater-Bi®, riconosciuti 

come strumenti fondamentali per migliorare la praticità della raccolta.  Per verificare le procedure 

ottimali per il trattamento dei rifiuti domestici, inoltre, nell’impianto di digestione anaerobica di 

Lohfelden sono stati effettuati dei test di disintegrazione dei sacchi, sia nella fase anaerobica che in 



quella aerobica, che si sono completati dopo 6 settimane di compostaggio in pieno accordo con il 

protocollo RAL che in Germania regola la qualità del compost.  

Il modello italiano di raccolta dell’umido rappresenta dunque un riferimento di assoluta eccellenza in 

Europa, come si evince anche dalle affermazioni del Direttore Generale della DG Ambiente Karl 

Falkenberg, in visita a Milano lo scorso marzo e così, dopo la presentazione nel 2014 del caso Milano 

da parte di AMSA SpA, quest’anno a Kassel toccherà a Contarina SpA illustrare i punti di forza del 

sistema.  

Contarina, società di servizi ambientali interamente pubblica, ha esteso e sviluppato un sistema di 

raccolta dei rifiuti per 50 comuni della provincia di Treviso, con un bacino di utenza di 554.000 

abitanti. Nel 2014 il sistema ha raggiunto un tasso di raccolta differenziata dell’85% insieme ad una 

riduzione del rifiuto residuo a 55 kg/abitante*anno. Gli eccellenti risultati nella raccolta dell’umido da 

cucina (oltre 113kg/ab*anno) sono resi possibili anche grazie all’utilizzo dei cestelli areati in 

abbinamento con i sacchi compostabili in Mater-Bi
®, 

distribuiti presso tutte le famiglie coinvolte. 

Quello di Contarina è, attualmente, il miglior caso di gestione dei rifiuti in Italia, sia per i quantitativi di 

rifiuti avviati al recupero che per i costi complessivi di gestione e l’efficace raccolta dell’umido 

rappresenta uno degli elementi fondanti del sistema. 

 “Dopo la best practice di Milano, una metropoli con più di un milione di abitanti, quest’anno abbiamo 

voluto sostenere la presentazione di un’altra realtà italiana di eccellenza assoluta”, ha dichiarato 

Christian Garaffa, Marketing Manager Raccolte Differenziate di Novamont. “Contarina gestisce un 

comprensorio di comuni medio piccoli simile a tanti altri in Europa. Alte percentuali di raccolta 

differenziata, elevata qualità dei materiali raccolti ed avviati al riciclo, riduzione estrema della 

produzione di rifiuto residuo e costi al di sotto della media nazionale contraddistinguono questa realtà e 

la pongono come riferimento assoluto in Europa. Contarina potrà sicuramente offrire molti interessanti 

spunti di riflessione al pubblico di Kassel e a municipalità e consorzi europei in genere”, ha concluso 

Garaffa. 

*** 
 
 

Novamont è leader nello sviluppo e nella produzione di materiali e biochemicals attraverso l’integrazione di chimica, ambiente e agricoltura. Con 370 
addetti (circa il 20% dei quali impegnato in attività di R&S), ha chiuso il 2013 con un turnover di 136 milioni di euro ed investimenti costanti in attività 
ricerca e sviluppo (6,2% sul fatturato 2013); detiene un portafoglio di circa 1.000 brevetti. Ha sede a Novara, stabilimento produttivo a Terni e laboratori 
di ricerca a Novara, Terni e Piana di Monte Verna (CE). Opera tramite sue consociate a Porto Torres (SS), Bottrighe (RO), Terni e Patrica (FR). È 
presente attraverso sedi commerciali in Germania, Francia e Stati Uniti e attraverso propri distributori in Benelux, Scandinavia, Danimarca, Regno 
Unito, Cina, Giappone, Canada, Australia e Nuova Zelanda. 
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